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SecondoChristian Wolff, estendendo i principi leibniziani: 
 
1. 

Il diritto è fenomeno razionale  
quindi oggetto possibile di studio scientifico 

purchè lo si maneggi con uno strumento linguistico privo di ambiguità 
 

ne consegue --> 
 

uno schema razionale di formulazione della norma giuridica negli ordinamenti sociali: 
 

soggetto copula qualsiasi predicato 
indifferenziato ?  potere / dovere ?  razionalmente pensabile 

 
2. 

La potestà di stabilire nessi tra predicati e soggetti tramite copule 
è riservata al sovrano legislatore , 

monopolista a norma del contratto sociale della positivizzazione  delle norme del diritto naturale 
 

ne consegue --> 
 

il contratto sociale trasferisce  l’interezza dei predicati naturali: 
-- dai singoli soggetti, che sono potenzialmente titolari di ciascuno dei predicati possibili, 

-- a un ammasso indifferenziato, mettendolo a disposizione del sovrano 
 

ovvero: 
 

il contratto sociale svuota di predicati i singoli soggetti, mettendo nelle mani del sovrano la 
potestà di riattribuire questo o quel predicato a questo o quel soggetto a seconda delle opportunità 

 
ne consegue --> 

 
il sovrano ciascun suddito 

è titolare esclusivo delle funzioni di 
governo 

non è titolare di alcun diritto politico 
(= di partecipare al governo) 

esercita il governo a fini che sceglie 
liberamente 

persegue solo i fini assegnatigli dalla 
legge 

= è l’unico soggetto politico 

?  ?  
è punto di riferimento unico, 

ma solo di posizioni privatistiche 
 
 

A Rousseau basta sostituire il concetto di sovrano individuale con il concetto di sovrano 
collettivo, per ottenere lo schema strutturale dello Stato contemporaneo; 

questo non è a sua volta assoluto solo a patto che, e nella misura in cui, vi si attuino la 
separazione dei poteri e il principio di legalità nell’esercizio delle funzioni di governo! 


